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23/10/2017

San Daniele la spunta con sofferenza contro Cordenons

73-71

tremilasport.com /basket/san-daniele-la-spunta-con-sofferenza-contro-cordenons-73-71/

Il Michelaccio San Daniele 73 – 71 Intermek

Cordenons (19-14; 37-39; 55-46).

Il Michelaccio: Barazzutti 5, Pellarini 8, Colutta

9, Simonutti 4, Domini, Bortoluzzi, Tosoni 13,

Tallone, Bellina 11, Cella 5, Dijust 18. All.

Sinone.

Intermek: Cipolla 20, Pivetta 2, Moretti 17,

Mezzarobba, De Santi 17, Corazza, Marella 4,

Zanusso, Petrovic 4, De Narro 7, Rado. All.

Beretta.

Quarta vittoria in altrettante partite per Il

Michelaccio San Daniele che, dopo aver

dominato la partita contro Cordenons per 35

minuti, rischia una clamorosa sconfitta casalinga.

Il coach sandanielese Enrico Sinone analizza così la partita: “Sono molto contento per la vittoria e per l’ottima

partita che abbiamo fatto, concedendo soltanto 50 punti ai nostri avversari nei primi 35”. Negli ultimi 5′ poi

abbiamo accusato un black out offensivo, mentre i nostri avversari sospinti da Cipolla, in tre minuti, sono arrivati

al -3. Sicuramente merito di Cordenons a crederci, ma ci abbiamo messo del nostro sbagliando tantissimi tiri

liberi nel finale: liberi che avrebbero chiuso la partita ben prima della sirena finale”.

“Bravi comunque i miei giocatori ad essere lucidi negli ultimi secondi, anche quando avevamo accusato il

contraccolpo dell’infortunio di Bellina. C’è grande preoccupazione per l’infortunio subito al ginocchio da

Federico, a 10 secondi dalla fine, speriamo non sia grave, ma sicuramente dovremmo aspettare gli esami

strumentali dei prossimi giorni. Per noi Federico ha un’importanza incredibile, dentro e fuori dal campo, speriamo

di vederlo al più presto in palestra.”
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25/10/2017

La Libertas Gonars cede ai supplementari a Casarsa

tremilasport.com /basket/la-libertas-gonars-cede-ai-supplementari-a-casarsa/

Libertas Gonars – A.S.D. Pol. Casarsa 71-75

d.t.s. (parziali: 21-15, 39-34, 49-47, 61-61)

Così come un anno fa, Casarsa la spunta

contro Gonars, dopo un overtime, e con un

punteggio quasi fotocopia di quello della scorsa

stagione (allora fu un 73-74 ma di

supplementari ne servirono ben due).

Nonostante i rosters profondamente rinnovati,

la storia quindi si ripete, riproponendo quello

che dovrebbe essere sempre e comunque

insegnamento di saggezza ed esperienza: ogni

gara è a se e i pronostici della vigilia valgono

per quello che valgono (visti anche gli scontri al vertice di questa giornata, giocati sugli altri campi).

I biancorossi partono decisamente male, abulici e poco reattivi e Gonars ne approfitta con Versolato, Baldo e

Spangaro, sicuramente più concentrati degli effettivi del quintetto casarsese, con il solo Alex Dell’Angela (14

punti totali con 4 su 6 da due, 0 su3 da tre, 6 su 10 ai liberi, 6 rimbalzi dif, 8 falli subiti e 2 assist) che lotta e tiene

a galla i suoi.

Sulla panchina dei reds, Silvani si fa sentire con i suoi giocatori che non rientrano in difesa e si fanno infilare con

disarmante facilità dalle guardie udinesi che non faticano a finalizzare veloci contropiedi in transizione. A fine

quarto il coach pordenonese è costretto a giocare la carta Dalmazi (in questa occasione, partito dalla panchina).

Mossa vincente, perchè la guardia casarsese è in serata di grazia e si presenta agli avversari con un “solo

retina” dai 6,75.

A fine quarto Gonars è avanti di 6 lunghezze (21-15), ma il parziale, in tutta onestà, soprattutto per il gioco

espresso dalle due compagini, non rende giustizia nei confronti dei padroni di casa, sicuramente più in partita

con la testa, al contrario dei reds di Casarsa.

E’ targato Dalmazi anche l’inizio del secondo periodo con il cecchino biancorosso implacabile dalla lunghissima

con tre bombe una di fila all’altra (18 punti totali con 6 su 12 da tre, 0 su1 da due, 4 rimbalzi e 1 assist). Silvani

continua a mantenersi in partita con i “piccoli” visto che l’apporto del reparto lunghi è “non pervenuto”.

Punti per la causa casarsese, infatti, arrivano dalle mani del solito Dell’Angela, mentre a fine quarto si vede

anche Matteo Pignaton, un po’ in ombra fino a quel momento. Gonars risponde con Belinazzi e Versolato che

preservano il minivantaggio di due possessi con parziale e partita in equilibrio: 39-34 all’intervallo.

Rientro dagli spogliatoi con timidi segni di risveglio Casarsa. Matteo Pignaton è più presente e le sue

scorribande in area avversaria gli fruttano diversi “viaggi” in lunetta dove inanella 6 punti di fila.

Gonars si affida alle iniziative di Versolato ma i padroni di casa tirano un po’ di fiato con i biancorossi che

passano anche in vantaggio ma a fine quarto si fanno rimontare dai locali che si mantengono di sole 2

lunghezze avanti.

Nell’ultimo quarto si gioca punto a punto in un match che diventa davvero emozionante: Casarsa grazie a diversi

liberi conquistati da Pignaton “senior” sembra poter avere la meglio ma sul +3, invece di commettere fallo,

subisce una tripla siderale di Menon che rimanda tutto ai supplementari.

Gli ultimi 5′ vedono la squadra ospite affidarsi all’esperienza di Pignaton (alla fine saranno 12 i tiri liberi messi in
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fila per il capitano) Dalmazi e Bondelli (una bomba a testa in questo frangente) per portare a casa il terzo referto

rosa in altrettante partite.

Il commento finale nelle parole di Matteo Silvani: “L’approccio difensivo è stato negativo, considerando che

avevo chiesto ben altro piglio ai ragazzi. Sotto di 9 nel terzo quarto però abbiamo reagito concedendo meno

contropiedi e tenendo bene gli 1c1. In attacco per la prima volta siamo stati produttivi con pochi giocatori, ma

l’altro lato della medaglia è che nei momenti decisivi la palla è andata nelle mani giuste. Era la prima partita

punto a punto e avevamo bisogno di una partita così. Questa volta l’hanno risolta i ragazzi con maggior

esperienza (Pignaton, Dalmazi e Bondelli), ma la chiave è stata riuscire a cambiare la partita nella nostra metà

campo. Umiltà e spirito di sacrificio sono le chiavi per restare competitivi. Faccio i complimenti agli avversari che

in una partita decisa dagli episodi, sono stati meno fortunati di noi”. (Fonte BasketCasarsa.it)

Tabellini:

Polisportiva Casarsa: Pitton, Dell’Angela 14, Bondelli 9, Cengarle 1, Pignaton Massimiliano 2, Pignaton Matteo

24, Dalmazi 18, Indri, Prenassi, Casagrande, Perisan 4, Costantini 3. All. Silvani, ass Sant

Libertas Gonars: Zanardo 6, Cecchin, Versolato 11, Baldo 6, Macorig 2, Spangaro 11, Codolo 4, Menon 8,

Malisan 13, Strizzolo, Piccini, Belinazzi 11. All. Andreotti

Arbitri: Iaia e Zannier.
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27/10/2017

Tutto pronto per il 20° Trofeo Sorelle Ramonda

tremilasport.com /altri-sport/tutto-pronto-per-il-20-trofeo-sorelle-ramonda/

Da

Redazione Online

-

27 ottobre 2017

Torna domenica 29 ottobre per la 20a edizione
il Trofeo Sorelle Ramonda , la manifestazione
di corsa su strada associata al 14° Memorial

Valentina Todero, per le donne e al 8°

Memorial Fulvio Riolino per gli uomini,
organizzata a Reana del Rojale dalla ASD

Libertas Udine e il GSD Val Gleris, in
collaborazione con il comune e i volontari.

Il percorso di 10 km, molto veloce con qualche
tratto più tecnico, per lo più su strada sterrata,
partirà alle ore 10.30 dal negozio Sorelle
Ramonda in via Nazionale. Il tragitto,
leggermente variato rispetto all’anno scorso, attraverserà anche l’incantevole zona dei mulini di Reana.

Saranno premiati dalle ore 12.00 presso la sala riunioni Sorelle Ramonda i primi 20 classificati/e e la squadra più
numerosa. Un premio speciale andrà a chi riuscirà a battere il record di 32’14” in testa a Steve Bibalo e, per le
donne, di 36’56” di Erica Franzolini. Il favorito è certamente Celestin Nihombere, burundese in forza all’Atletica
Malignani Libertas Udine.

Il primo uomo a tagliare il traguardo si aggiudicherà il Memorial Riolino e la prima donna il Memorial Todero.

Possono partecipare tutti gli atleti regolarmente iscritti alla FIDAL, ad enti di promozione sportiva, o in possesso
della Run Card, con un contributo di 6,00 €.

Le iscrizioni si effettueranno in loco a partire dalle ore 9.00 fino a 30 minuti prima della partenza. «È una gara
che mi assorbe tanto, ma sono queste le vere soddisfazioni della vita – ha commentato Brigida Aggio, deus ex
machina della manifestazione – Devo ringraziare il comune, i vigili e ovviamente l’azienda Sorelle Ramonda per
la disponibilità offerta ogni anno».
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